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Siris, 24, 2024, 433-440

A partire dal 2020, il sito archeologico di Cugno 
dei Vagni (Nova Siri, MT)  1 è stato oggetto di ricer-
che non invasive e scavi archeologici (Progetto An-
tares  2, Progetto Magna Grecia  3) condotti dall’Uni-
versità degli Studi della Basilicata in collaborazione 
con la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Pa-
esaggio per la Basilicata e in regime di concessione 
da parte del Ministero della Cultura  4 (fig. 1). 

Il presente contributo intende divulgare i risultati 
preliminari delle indagini non distruttive avviate nel-

1  Per quanto riguarda la bibliografia archeologica precedente 
si vedano Lenormant 1881-1884, I, 214; Lacava 1889, 17-20; 
Kahrstedt 1960, 100-101; Quilici 1967, n. 57, 123-132; Adame-
steanu 1974, 223 e 229; Gualandi, Palazzi, Paoletti 1981, 164 
sgg.; Bottini 1985, 471; Bottini 1986, 457; Giardino 1985, 118; 
1989, 4-6; 1999, 181-182; 2003, 179-206; Di Giuseppe 1996, 
233-234; Small 1999, 580-581; Bianco 2001, 810-811; Bianco 
2014-2015.

2  Progetto Antares “Azioni a supporto delle Nuove Tecnolo-
gie applicate al patrimonio ARchEologico della BaSilicata”, fi-
nanziato dalla Regione Basilicata. Ente beneficiario: Università 
degli Studi della Basilicata, Dipartimento delle Culture Europee 
e del Mediterraneo: architettura, ambiente, patrimoni culturali 
(DiCEM); responsabilità scientifica: Francesco Martorella (Uni-
versità degli Studi della Basilicata).

3  Progetto “Magna Grecia. Da Pitagora alla cittadinanza tem-
poranea euromediterranea”, finanziato dalla Regione Basilicata in 
accordo con l’Università degli Studi della Basilicata e la Soprin-
tendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Basilicata. In-
tervento sul sito di Cugno dei Vagni (Nova Siri, MT): responsabi-
lità scientifica di Francesco Martorella (Università degli Studi del-
la Basilicata) e Francesca Carinci (Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio per la Basilicata). Sotto la responsabilità 
scientifica dello scrivente le ricerche proseguiranno e confluiran-
no nel grande Progetto Sirio, finanziato dalla Regione Basilicata 
in collaborazione con il Comune di Nova Siri (MT).

4  Martorella 2022, 117-126; 2023, 413-424; Martorella, 
Tomay, Carinci 2023, 425-436.

la missione 2023 e proseguite nella missione 2024, 
parallelamente alle attività di scavo, di restauro 
conservativo e messa in sicurezza di una parte delle 
terme di età imperiale  5. Scopo delle indagini è stato 
quello di indagare l’area posta a ovest dell’impianto 
termale ed evidenziare eventuali anomalie ricondu-
cibili a strutture interrate (fig. 2).

Il contesto

L’area archeologica di Cugno o Ciglio dei Vagni 
è localizzata nel comune di Nova Siri (MT) tra il 
torrente Toccacielo e il fosso Pantanello in località 
Taverna, a ca. km 3 dalla sponda sud del fiume Sin-
ni, a km 9,3 dal Parco Archeologico di Siris/Eraclea 
e a km 31,5 dall’area archeologica di Metapontum. 
Non molto distante dalla statio Ad Vicesimum  6 (23 
km circa in linea d’aria), il sito, posizionato al li-
mite est di un terrazzo collinare, si colloca al limite 
tra il bordo interno della piana alluvionale litoranea 
recente, con quota intorno a m 16 s.l.m., e un’ampia 
superficie terrazzata marina di genesi pleistocenica. 
La presenza di falde acquifere caratterizza l’intera 
area, composta da arenarie e conglomerati media-
mente cementati, alternati a sabbie da fine a gros-

5  Martorella, Tomay, Carinci 2023, 425-436.
6  Sulla statio Ad Vicesimum dell’Itinerarium Antonini e sui 

limiti amministrativi dell’ager copiense al limite con il territorio 
della lucana Eraclea vd. l’interessante contributo di A. Zumbo e 
relativa bibliografia (Zumbo 2018); vd. anche Colelli, Venezia-
no 2021, p. 312. Sul ruolo del Torrente Ferro quale “confine in 
età arcaica tra Siris e Sybaris” vd. Colelli 2017, 102.

Cugno dei Vagni (Nova Siri, MT):  
indagini elettrico-tomografiche a ovest dell’impianto termale

di Francesco Martorella*

* Università degli Studi della Basilicata, Dipartimento per l’Innovazione Umanistica, Scientifica e Sociale (francesco.martorella@
unibas.it)

Abstract
This article aims to illustrate the preliminary results of the geophysical investigations continued in 2024 on the site 
of Cugno dei Vagni (Nova Siri, MT) in the western sector. The investigations are part of a larger research project that 
involves the entire site of Cugno dei Vagni coordinated by the “Università degli Studi della Basilicata” in collaboration 
with the “Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Basilicata”. Starting from 2023, the site of Cugno 
dei Vagni is the focus of systematic and organic research that aims to deepen the role played by this area in the context 
of internal and coastal relations in the Roman period.
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434 Francesco Martorella

saglio a ovest dell’impianto termale con il duplice 
obiettivo di indagare le caratteristiche e i livelli li-
tostratigrafici del contesto e individuare la presenza 
di strutture in un’area priva di evidenze superficia-
li. Le misure magnetiche sono state ancorate a un 
sistema di griglie di m 5 x 5. Attraverso l’uso del 
metodo geoelettrico di resistività le misure sono 
state eseguite su stese elettrodiche tra loro parallele 
e distanziate di m 1.25, a copertura di una superfi-
cie di mq 125 (m 5 x 25) indicata come area 6 (figg. 
4 e 5). Le prospezioni sono state realizzate median-
te un georesistivimetro ABEM (modello Terrame-

solana, depositatisi stratigraficamente sulle argille 
subappennine e con sorgenti a contatto (fig. 3).

In questo contesto si giustifica la presenza di un 
impianto termale, genericamente datato a un perio-
do compreso tra il I e il III sec. d.C. sulla base del-
le tecniche edilizie impiegate (?), collegato a una 
sorgente con un sistema di canalizzazioni e vasche. 
Le nuove misure geofisiche condotte nella missio-
ne 2024 hanno ampliato il campo d’indagine delle 
missioni precedenti  7, aggiungendo un nuovo ber-

7  Martorella 2022; 2023.

Fig. 1. Cugno dei Vagni 
(Nova Siri, MT) (elabora-
zione Autore). 

Fig. 2. Cugno dei Vagni 
(Nova Siri, MT). A sini-
stra: area delle indagini non 
distruttive. A destra: area 
indagata con vista da nord 
(immagini ed elaborazione 
Autore). 
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ter LS) a quattro canali con isolamento galvanico 
per misure di resistività, polarizzazione indotta e 
potenziale spontaneo  8. Oltre alla ricostruzione dei 
modelli bidimensionali di resistività, l’insieme dei 
dati è stato geometricamente assemblato e ogget-
to di inversione volumetrica (inversione 3D), tale 
da fornire informazioni sulle resistività reali e sul 
volume di terreno compreso tra il piano di campa-
gna e una profondità di ca. m 5. L’interpretazione 
dei dati è stata eseguita mediante il software Zon-
dRes2D  9 che ha permesso di ottenere delle sezioni 
di isoresistività (pseudosezioni), consentendo così 
un’interpretazione qualitativa circa la presenza 
di anomalie nell’ambito degli spessori di terreno 
investigati, suddivisi in blocchi rettangolari con 
variazioni cromatiche indicanti diversi valori di 
resistività espressi in Ω*m. La ricostruzione 3D 
è stata realizzata con il software ERTLab3D che 
ha permesso di eseguire un’inversione congiunta 
dei profili paralleli al fine di estrapolare un volu-
me contente le anomalie riscontrate  10. Le indagini 
geofisiche sono state realizzate a nord dell’area 5 
dove sono state evidenziate anomalie riconducibili 
a strutture murarie sepolte da interpretare come un 
prolungamento verso ovest dei muri obliqui sud-o-
vest/nord-est  11. Nell’area 6, dall’analisi delle sezio-

8  https://wwwguidelinegeoc.cdn.triggerfish.cloud/uploads/​
2016/11/ABEM-Terrameter-LS-Technical-Specifications.pdf.

9  http://zond-geo.com/english/zond-software/ert-and-ves/
zondres2d/.

10  https://d3pcsg2wjq9izr.cloudfront.net/files/51013/
download/369601/3.pdf.

11  Martorella 2022, 123-124.

Fig. 3. Stralcio della Carta Geolo-
gica d’Italia Progetto CARG (fo-
glio 523) (da Martorella 2022, 120, 
fig. 3). 

Cugno dei Vagni (Nova Siri, MT): indagini elettrico-tomografiche a ovest dell’impianto termale

ni di resistività ricavate, si può dedurre la presenza 
di un’ampia fascia con anomalie alto resistive da 
correlare con la presenza di strutture sepolte (ERT 
5, tra m 0 e -1.5: Ω*m ca. 150-550; ERT 6, tra m 0 
e Ω*m ca. -1.5: 150-550; ERT 7, tra m 0 e -1: Ω*m 
ca. 150-600; ERT 8, tra m 0 e Ω*m ca. -3.5: 150-
600). A partire da m 3 sotto il piano di campagna si 
evidenziano valori di resistività molto bassi (ERT 
5, m -3: 2- Ω*m 9; ERT 6, m - 2: Ω*m 3-10; ERT 7, 
m -2: Ω*m 3-10; ERT 8, m -3: Ω*m 2-10), assimi-
labili al terreno originario con probabili accumuli 
idrici (fig. 6). L’elaborazione dei profili ERT 5-8 
attesta un uguale allineamento delle anomalie alto 
resistive nei primi m 1,5 di profondità (fig.7).

Per l’area 6, attraverso l’inversione congiunta 
dei quattro profili paralleli è stato possibile estra-
polare  una  ricostruzione  tridimensionale  del  volu-
me  dell’area  oggetto  d’indagine, riconoscendo la 
probabile ubicazione delle strutture antropiche se-
polte nella distribuzione delle anomalie riscontrate 
(in rosso) (figg. 8 e 9).

Le indagini tomografiche, in particolare nei pro-
fili ERT 5 e ERT 6, hanno evidenziato anomalie 
alto resistive riconducibili a strutture murarie se-
polte nella zona sud dell’area 6, in corrisponden-
za di due muri obliqui con orientamento nordest/
sudovest (ved. figg. 6 e 8). Anomalie alto resistive 
sono attestate anche verso nord, con prevalenza e 
omogeneità nei profili ERT 5 e ERT 6, ma anche 
nel profilo ERT 8. Il dato tomografico trova ulterio-
re validazione nei risultati delle misure magnetiche 
realizzate con un kit di rilevamento portatile ultra-
leggero (Magwalk) a doppio utilizzo (gradiometro 
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436 Francesco Martorella

Fig. 5. Cugno dei Vagni. Area 6: in-
dicazione e localizzazione dei pro-
fili o stese elettrodiche (ERT 5-8) 
(elaborazione Autore). 

Fig. 4. Cugno dei Vagni. Sistema di 
griglie (m 5x5) e aree di investiga-
zione (ved. in part. area 6) (elabora-
zione Autore). 
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Fig. 6. Modelli di resistività ed 
elaborazione bidimensionale dei 
profili (ERT nn. 5-8) (elaborazio-
ne Autore). 

Fig. 7. Sezioni dei profili con 
visualizzazione d’insieme (ERT 
nn. 5-8) (elaborazione Autore). 

Estratto



438 Francesco Martorella

pata che degrada verso est. L’applicazione della 
non-destructive analysis in maniera integrata con-
ferma, dunque, l’elevato potenziale archeologico di 
Cugno dei Vagni e i risultati delle indagini possono 
considerarsi di estrema utilità per le indagini stra-
tigrafiche che interesseranno la fascia con orienta-
mento nord-sud posta a nord e a ovest dell’impian-
to termale  13.

13  Martorella 2023, 123.

e magnetometro)  12. La procedura di rilevazione è 
stata eseguita su linee con interasse di m 1 ad an-
damento alternato (sud-ovest/nord-est e nord-est/
sud-ovest) e ancorate allo stesso sistema di griglie 
di m 5 x 5 (fig. 10).

I dati tomografici e magnetici attestano nell’area 
ovest anomalie riconducibili a strutture antropiche 
localizzate nel declivio meno marcato della scar-

12  https://sensysmagnetometer.com/products/magwalk-
magnetometer-survey-kit/.

N

5 m 5 m

Fig. 8. Cugno dei Vagni. Elaborazione 3D dell’area 6 (a destra) con vista assonometrica delle anomalie alto resistive (in rosso) aggan-
ciata allo schema di griglie (m 5x5) a ovest dell’impianto termale (vista da nord-est) (elaborazione Autore). 

Fig. 9. Cugno dei Vagni. Elaborazione 3D dell’area 6 (a sinistra) con vista assonometrica delle anomalie alto resistive (in rosso) a ovest 
dell’impianto termale (vista da sud) (elaborazione Autore). 
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Fig. 10. Area a ovest 
delle terme di Cugno 
dei Vagni. Sovrap-
posizione delle ano-
malie magnetiche 
con vista obliqua da 
nord. In alto a destra 
focus delle anomalie 
riferibili alle struttu-
re sepolte (elabora-
zione Autore). 
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